COLLABORA CON NOI ALLO SVILUPPO DEL PROGETTO TATAWELO

Con la campagna soci 2007 lanciata dall'Associazione Tatawelo puoi partecipare direttamente alla gestione del progetto in Chiapas

Il progetto che l' Associazione Tatawelo sta portando avanti vuole essere a sostegno dello sviluppo integrale dei piccoli produttori di caffè di tutto il Centro America, per il raggiungimento di una reale autonomia tramite la diversificare la produzione, lo sviluppo di un mercato locale e il miglioramento della qualità del caffè, in modo da trovare comunque clienti disposti a pagare un prezzo che compensi il lavoro necessario a produrlo.

Questo obiettivo si coniuga con un metodo di gestione collettiva del progetto : quanti diventano soci o partecipano con una quota al prefinanziamento alla importazione diretta effettuata dalla Associazione Tatawelo hanno la possibilità di partecipare direttamente alla gestione del progetto . Offriamo in questo modo al mondo dei volontari, il cui lavoro permette al Commercio Equo italiano di esistere, uno spazio di elaborazione e sperimentazione libero dalla necessità di dover seguire gli aspetti tecnici dell'importazione.

Diventare soci di Tatawelo significa entrare in una rete collegata direttamente con le comunità dei produttori e seguire le diverse fasi del progetto nel suo sviluppo giorno per giorno, grazie al lavoro quotidiano, al fianco dei produttori, dei referenti sul campo dell'Associazione.

Per diventare socio scarica il modulo dal sito Tatawelo, alla pagina http://www.tatawelo.it/documenti.htm e invialo a tatawelo@yahoo.it .

Quanti scelgono di sostenere le attività dell'Associazione con una quota di prefinanziamento hanno la possibilità di diventare direttamente soci. Sarà possibile effettuare il prefinanziamento a partire da Gennaio 2007, fino a fine febbraio .

Vista l'obiettiva confusione che si è venuta a creare per la presenza di diversi prodotti a nome Tatawelo, ma commercializzati da organizzazioni diverse, vi invitiamo a leggere la lettera che segue.

Se volete avere maggiori informazioni, siete invitati a scriverci all'indirizzo tatawelo@yahoo.it , oppure a telefonarci al 3335887441.
Lettera alle organizzazioni

Cari Amici,

abbiamo visto che, in alcune comunicazioni, un’altra organizzazione di commercio equo ha scelto di parlare di noi e della nostra attività. Non crediamo sia utile ed interessante parlare delle attività altrui. Pensiamo, al contrario, che si più che necessario focalizzare le informazioni su chi siamo e cosa facciamo, in modo da permettervi di conoscere al meglio il progetto Tatawelo.
A fronte quindi della confusione che si è venuta a creare e vista la presenza nel Commercio Equo di due diversi caffè Tatawelo (per uno dei quali, quello commercializzato da Commercio Alternativo, è stato registrato il marchio, cosa che ci impone molta attenzione nelle comunicazioni viste le possibili conseguenze) ci troviamo nelle condizioni, per amore di trasparenza, di dovervi maggiori informazioni.

Il progetto Tatawelo è stato pensato, sin dall’inizio, come uno strumento per sostenere la lotta delle comunità zapatiste. Nonostante questo scopo peculiare, nella sua fase iniziale si è trattato di un classico progetto di Commercio Equo, che si proponeva di migliorare le condizioni di vita delle comunità interessate pagando un prezzo equo per il loro caffè. 
Nel 2004, grazie al lavoro sul campo con i produttori, abbiamo capito che l'efficacia reale avrebbe potuto essere incomparabilmente maggiore se avessimo inteso il Commercio Equo non solo come cooperazione economica in cui ai produttori veniva pagato un prezzo superiore a quello di mercato, ma come stimolo alle comunità per avviare il difficile e delicato processo di rimuovere gli squilibri determinati dalla monocoltura, dalla distruzione delle loro conoscenze ataviche e dal rapporto di dipendenza coloniale che pone chi acquista in una posizione dominante senza possibilità di equilibrio.

Questa filosofia si concretizza in tempi e modi precisi di intervento e relazione coi produttori, e vorrebbe cercare di mettere in pratica ciò che è scritto nei documenti ideali che definiscono il Commercio Equo Italiano, e che però è difficile attuare. Abbiamo cercato quindi, e nelle migliori tradizioni del Commercio Equo e Solidale, di non ridurre tutta la relazione con i produttori al solo pagamento di un prezzo superiore a quello di mercato, senza  preoccuparsi se la ricaduta socioeconomica sia effettivamente coerente con l'obiettivo di creare un mondo dove tutto il commercio sia Equo e Solidale.  

Dopo un approfondito confronto interno tra tutte le realtà coinvolte e per una migliore gestione nello sviluppo e nella verifica degli impatti sul progetto, l’Associazione Tatawelo ha scelto di importare direttamente il caffè Tatawelo Excelente. Questo, per ovvi motivi, ha determinato la progressiva separazione tra l’Associazione Tatawelo e l’importatore Commercio Alternativo.

La scelta di importare direttamente da parte dell’Associazione Tatawelo è stata responsabilmente presa per cercare di migliorare le modalità di gestione del progetto e di commercializzazione del prodotto che risultavano all’Associazione non soddisfacenti per il raggiungimento degli obiettivi che si era proposta e che parlano di forte partenariato con il produttore, di sostegno all’autosviluppo e, soprattutto, un impegnativo lavoro sul progressivo miglioramento della qualità del prodotto. Crediamo infatti che la vera emancipazione delle comunità di produttori non passi solamente attraverso un sostegno economico o “militante”, ma attraverso un lavoro di miglioramento qualitativo dei prodotti che consenta loro di essere realmente protagonisti del proprio autosviluppo.

Non un nuovo progetto quindi, né l’abbandono dello spirito originario che ha animato la rete di appoggio al progetto Tatawelo, ma una diversa gestione: diretta, verificabile e partecipata.

Nel frattempo, per migliorare la gestione logistica della produzione considerata la distanza delle zone di produzione del caffè, il 30 settembre 2006 i produttori originari di Tatawelo si sono divisi in due cooperative. L’Associazione Tatawelo quindi ha importato e sta tuttora collaborando con i produttori originari riuniti nella nuova Cooperativa Sit Lequil Lum.

Il progetto che l’Associazione Tatawelo sta portando avanti  vuole essere a sostegno dello sviluppo integrale dei piccoli produttori di caffè di tutto il Centro America, e la componente di commercio equo rappresenta solo un mezzo per sperimentare un modo di intendere la cooperazione internazionale che non sia mera beneficenza.
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